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Questi giorni i social hanno 
disquisito, non sempre con 
gentilezza e rispetto, sulla 
decisione di una giornali-
sta della Cnn di tornare in 
Ucraina per uno speciale 
in occasione del primo an-
niversario dell’inizio della 
guerra. La discussione nasce 
dal fatto che questa giovane 
donna ha già due fi gli ed è al 
quinto mese di gravidanza.
Posizioni diverse sono emer-
se. Tra favorevoli e contrari 
alla sua decisione, con mo-
tivazioni che meritano en-
trambe d’essere ascoltate. 
Chi approva e condivide la 
sua scelta evidenzia la pas-
sione con cui lei svolge la 
sua professione, e vede in 
questo un messaggio d’in-
coraggiamento nei confronti 
di chi, anche in momenti di 
diffi  coltà, sa portare avanti 
il proprio lavoro. E insieme 
sottolinea l’energia che una 
donna sa mettere in campo. 
Chi invece non condivide, 
due aspetti evidenzia. Da 
una parte vede questa deci-
sione come potenzialmente 
lesiva nei confronti dei di-
ritti conquistati dalla donna 
in tanti anni di movimenti e 
di battaglie per il riconosci-
mento della maternità, sia 
sul piano personale sia come 
valore sociale. Dall’altra evi-
denzia il pericolo cui espone 
se stessa, e il bambino che 
vive in lei, non solo recando-
si ad una lavoro già di per sé 
ad alto rischio, come quello 
di inviata, ma esponendosi 
addirittura in territorio di 
guerra. Luogo di pericolo 
per chiunque. Rispondendo 
a queste obiezioni, la gior-
nalista ha fatto notare, tra 
l’altro, come molte donne 
si trovano a dover partorire, 
in Ucraina e in altre aree di 
guerra, e non hanno alcuna 
possibilità di recarsi altrove.
In ciascuno di noi, credo, 
prevarrà più una posizio-
ne o più l’altra. Ed è giusto 
che questi pensieri li pos-
siamo esprimere. Personal-

mente, pur riconoscendo la 
legittimità della sua scelta, 
qualche riserva nel pensare 
ad una donna che al quinto 
mese di gravidanza va su un 
terreno di guerra... fosse mia 
moglie o mia fi glia le chiede-
rei di non farlo. E non riesce 
a rassicurarmi completa-
mente neppure l’alta prote-
zione che un’agenzia come 
la Cnn è in grado di garanti-
re ai suoi collaboratori.

Com’era da aspettarsi, una 
scelta così particolare ha 
portato poi ad allargare il 
campo di rifl essione, e sia-
mo entrati sulla diversità 
con cui il nostro pensiero 
guarda l’attività lavorativa 
di una donna e di un uomo. 
Madre e padre. Ed è su que-
sto che vorrei rifl ettere con 
voi. Perché le obiezioni a 
questa situazione particola-
re sono diventate poi obie-
zioni sulla opportunità, ad-
dirittura legittimità, che una 
donna madre possa deci-
dere un lavoro così rischio-
so come l’inviata di guerra. 
Obiezione che non viene 
fatta, o almeno non con la 
stessa forza, ad un uomo, 
anch’egli padre di famiglia.
Se questa osservazione pro-
viamo ad ascoltarla attenta-
mente, di sicuro sentiamo 
risuonare diversamente le 
due obiezioni nel nostro 
pensiero. Tutti siamo cre-
sciuti in un contesto in cui 
alla mamma è affi  dato in mi-
sura maggiore, sicuramente 
diversa, il compito di seguire 
e accudire i fi gli. Di pren-
dersene cura. E non solo nei 
primi mesi di vita, periodo 
in cui è la natura stessa, con 
l’allattamento, a sostenere 
un legame tanto particolare. 
Ma anche in seguito. Perché 
è all’interno di questo mo-
dello che siamo cresciuti. Ed 
è a questo che, istintivamen-
te, ricorriamo.

Appena qualche giorno fa 
ho incontrato due genitori 
di un bambino di 7 anni che 

la notte vedono naturale che 
questi da sempre dorma con 
la mamma e la cameretta del 
fi glio sia diventata la camera 
del babbo. Ragioni partico-
lari? No. È così. Conoscete 
voi famiglie in cui le posizio-
ni sono invertite? Osservia-
mo il rapporto con la scuola: 
chi va, prevalentemente, a 
parlare con gli insegnanti? 
Anche se entrambi i geni-
tori lavorano, è la mamma. 
Chi si occupa di contattare il 
pediatra e di accompagnarvi 
il fi glio, anche grandicello, 
dieci undici anni?
Provo con un altro esempio. 
Mettiamo che entrambi i ge-
nitori si trovino di fronte ad 
una proposta di lavoro che 
costringe a passare qualche 
giorno della settimana fuori 
casa, e la proposta che rice-
ve lei sia economicamente 
molto più vantaggiosa: d’i-
stinto la scelta non va sul 
lavoro di lui? Ci è molto più 
diffi  cile accettare qualche 
giorno di assenza di una 
mamma piuttosto che di un 
padre.

Qualcosa di sbagliato? Qual-
cosa da rivedere. Su cui ri-
fl ettere, perché possiamo 
attivare una maggiore con-
sapevolezza. Siamo ancora 
immersi nel pensiero che 
la cura è un compito preva-
lentemente materno. Anzi, 
prevalentemente femminile. 
Perfi no le religioni sosten-
gono questa posizione. Che 
diventa poi subordinazione 
della donna. E non mi rife-
risco solo agli estremismi 
assurdi dei talebani o degli 
ayatollah. Anche nella reli-
gione cattolica è la mamma 
ad essere esaltata, e il padre 
o nell’ombra o, comunque, 
in secondo piano – ci torne-
remo.
Nessuno scandalo per que-
sto. Solo la necessità di at-
tivare una maggiore con-
sapevolezza su quali sono 
gli stereotipi culturali che 
guidano il nostro pensiero. 
Quindi le nostre scelte.

di Federico Cardinali

NON È PARITARIA LA PERCEZIONE DELLA GENITORIALITÀ

Tra madri e padri
NON È PARITARIA LA PERCEZIONE DELLA GENITORIALITÀ

La mente e l’anima colloqui con 
lo psicologo

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

È IN LIBRERIA
IL NUOVO 
VOLUME

La mente e l’anima

Il ricavato dalla 
vendita viene 
devoluto tutto in 
benefi cenza

Con gli articoli 
apparsi su Voce 
della Vallesina negli 
ultimi due anni 
2019 e 2020

Chiunque, se qualcuno bussa alla sua porta, chiede chi è prima di farlo 
entrare, specie se è uno sconosciuto. E se questo sconosciuto, una volta 
entrato e benevolmente accolto sparisce poi d’improvviso senza un ‘gra-
zie’ o un saluto, per lo meno si chiede perché e dove può essere andato, 
non ritenendo la fuga un fatto ‘normale’ o ‘fi siologico’. Anche di un cane 
o di un gatto fuggito da casa ci si preoccuperebbe e si avrebbe cura di 
rintracciarlo. C’è da chiedersi allora perché non si faccia altrettanto con 
i profughi che approdano nei nostri porti. Undici di loro - è notizia re-
cente - sono fuggiti da una sede regionale di accoglienza dove per altro 
non è a dire che fossero trattati male. Dove sono ora? Dove mangiano, 
dove dormono, come e dove viaggiano? Che tutto questo sia ignorato e 
ritenuto ‘fi siologico’ non è da credere. Sono uomini, non animali randa-
gi o sguinzagliati coloro che hanno chiesto rifugio e l’Italia non è terra di 
nessuno. Nemmeno l’Europa. 

A.F.C.

PENSIERINO DEL MATTINO

APOSTOLATO BIBLICO. 22 GENNAIO

Domenica della Parola
Quest’anno la Dome-
nica della Parola di 
Dio cade il 22 gennaio 
e ha per tema una fra-
se della Prima lettera 
di Giovanni: «Vi an-
nunciamo ciò che abbiamo veduto» 
(1Gv 1,3). L’espressione evidenzia 
che il Vangelo non è riducibile a un 
contenuto o a un modello etico, ma 
è partecipazione alla vita nuova del 
Signore Risorto: è esperienza di sal-
vezza che si comunica. Da qui il sen-
so con cui intendere il titolo attribu-
ito alla giornata: Annunciatori della 
Parola! 
In tale prospettiva il Sussidio, ap-
prontato dalla CEI, mette in luce il 
profondo nesso esistente tra Parola 
ed Eucarestia. Dopo un’introdu-
zione dove si ricordano i princi-
pi ispiratori dell’istituzione della 
Domenica della Parola da parte di 
Papa Francesco, vengono off erti un 
commento al Vangelo della dome-
nica (Mt 4,12-23) insieme a varie 
indicazioni liturgiche: l’intronizza-
zione della Bibbia, la preghiera dei 
fedeli, alcune indicazioni per l’of-
fertorio, uno schema per il Rito di 
istituzione dei lettori e dei catechisti 
che potrebbe essere proposto in tale 
giornata, uno schema riguardante 

i secondi vespri e al-
cuni suggerimenti in 
merito ad alcuni stru-
menti di comunica-
zione mediatica. Una 
appendice fi nale spie-

ga il logo uffi  ciale della giornata. 
Nella nostra diocesi, l’Uffi  cio Cate-
chistico off re due serate di aggior-
namento per catechisti/animatori. 
La prima, proprio il 22 pomeriggio 
dalle 16 in poi presso il Museo cit-
tadino di palazzo Pianetti davan-
ti alle opere di Lorenzo Lotto (ne 
sono conservate cinque!). Dopo 
l’immersione in queste luminose 
tele, tutte nate dalla contempla-
zione dell’autore, ci raduniamo per 
aprire anche la pagina evangelica 
e percorrere un cammino di fede. 
Aperto a tutti. 
La domenica 5 febbraio a Pianello 
nella nuova chiesa, per vivere l’e-
sperienza dello psicodramma bibli-
co.  Ci condurrà sr Francesca che 
da anni studia e conduce questa 
modalità di entrare nella Parola. 
Sono due fi nestre che fanno vede-
re la ricchezza educativa che nasce 
dalla Parola ascoltata, accolta (fat-
ta propria con la meditazione) e 
quindi annunciata. 

dMariano

Giornalismo, politica e Chiesa 

In occasione della festa di San 
Francesco di Sales, patrono dei 
giornalisti, il giornale della diocesi 
di San Benedetto del Tronto - Ri-
patransone - Montalto, l’Ancora 
www.ancoraonline.it organizza un 

momento formativo sul tema 
“Operatori di Pace: tra giorna-
lismo, politica e Chiesa”. Du-
rante l’incontro, che avrà inizio 
alle 9.30, si approfondirà in 
particolare la fi gura di Giorgio 
La Pira. Si alterneranno mons. 
Carlo Bresciani, Vescovo della 
diocesi di San Benedetto del 
Tronto - Ripatransone - Mon-
talto, il prof. Fernando Palesti-
ni, Direttore dell’Uffi  cio comu-
nicazioni sociali della diocesi 
di San Benedetto; Beatrice Te-
stadiferro, direttrice di Voce 
della Vallesina che commente-
rà alcuni degli articoli dedicati 
a La Pira nel settimanale; Ric-
cardo Bigi giornalista di Tosca-

na Oggi, esperto di Giorgio La Pira 
e il prof. Giovanni Tridente, docen-
te della Pontifi cia Università della 
Santa Croce. L’incontro sarà al Te-
atro San Filippo Neri di San Bene-
detto del Tronto.


